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ILFESTIVAL DI SPOLETO AL GIRO DI BOA 

Serata eroica 
\ -

per il balletto 
Interpreti e spettatori entusiasti sotto il dilu
vio • Il presagio della rinascita in Italia di un'arte 
che fa parte del nostro patrimonio culturale 

La ballerina Margherita Par 
rìlla esibitasi, con successo, 
• I Teatro Romano di Spoleto 

Beckett 
Pirandello 

e avvio del 
cinema 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO — Due « prime » 
di prosa sono in programma 
per oggi, sabato, al Festival 
di Spoleto: si t ra t t a del Trio 
per Samuel Beckett (ore 19 al 
Teatr ino delle Sette) e di No
tizie del mondo (ore 21,30 al 
Caio Melisso). Il primo è un 
tritt ico di Samuel Beckett. 
costituito da Quella volta. 
Passi ed Eh Joe che, coordi
nato da Romolo Valli ed in
terpretato da Luisa Rossi e 
Daniele Formica, viene rap
presentato per la prima volta 
in Italia. • • 

Notizie del mondo è una 
novella di Luigi Pirandello 
scri t ta in forma di monologo 
(l ' interlocutore è un «caro 
es t in to») : Giancarlo Sbra
gia, interprete e regista del
lo spettacolo, che si avvale 
della scenografia di Giovan
ni Agcstinucci. definisce il 
testo >< un formidabile pezzo 
di teatro ». Sempre oggi (ore 
17 ed ore 23 al cinema spe
rimentale) prendono avvio 
le proiezioni della rassegna 
di film dedicati alle a r t i del
lo spettacolo. Si apre con il 
film di Marco Bellocchio // 
Gabbiano, da Cechov. che 
viene dato in « prima » mon
diale: si chiuderà 11 10 luglio. 

Ancora oggi, alle 19 al Caio 
Melisso, concerto del piani
s ta David Lively. vincitore 
del recentissimo premio Di
no Ciani 1977. che eseguirà 
musiche di Brahms. Mozart, 
Dallapiccola e Stravinski. 
Nello stesso teatro, alle 12, 
il consueto concerto da ca
mera. Inoltre repliche di Na
poli milionaria (ore 15 Tea
tro Nuovo). Così fan tutte 
(ore 15 Caio Melisso). Dan-
cers (primo programma, ore 
20.30 Teatro Nuovo» e La:-
zarino da Tormes (ore 21.15 
San Nicolò). 

g. t. ì 

Dal nostro inviato j 
SPOLETO — Era quasi runa I 
— runa di notte — quando è | 
stato dato l 'annuncio che lo 
spettacolo non sarebbe più 
proseguito. 

Aveva appena finito il 
suo « ayioìo » Margherita Par-
rilla, splendida, in tutù rosso 
fiamma, nel passo a due dal 
Don Chisciotte, svolto con 
Salvatore Capozzi. I due, dopo 
una prima esibizione (pas*-o 
a due dal balletto L'in fior aiti 
di Gemano), erano ormai in
ventati beniamini del pubbli
co cho gremiva il Teatro Ro
mano. Lo spettacolo di cui 
diciamo era la « maratona di 
danze ». curata da Alberto 
Testa, il quale già in passato 
aveva qui. a Spoleto, prezio
samente curato quei concerti 
di danza che pure ebbero un 
notevole risalto. Lo spettaco
lo non è continuato fino alla 
fine, perché un diluviale ac
quazzone, che aveva messo in 
pericolo proprio l'inizio della 
« maratona », ha poi, a notte 
inoltrata, reso scivolosa per 
l'umidità la pedana che pure 
era s ta ta asciugata all'inizio 
(e lo spettacolo aveva subito 
qualche ritardo) e poi più vol
te pulita duran te le varie esi
bizioni. Nonostante il freddo e 
il riechio di nuova pioggia, no
nostante il vento e nonostante 
la forte umidità, una folla 
sterminata, variamente ad
dobbata per proteggersi dalle 
intemperie (copricapo di tut
te le fogge, coperte, sacchetti 
di plastica, cuscini, pagnottel
le e sfilatini) ha assistito al
la maratona. 

Lo spettacolo, che doveva 
articolarsi per ben quattro 
ore, r imasto privo della coda, 
ha tut tavia dato una esau
riente prova della rinascita 
della danza, riscoperta anche 
come spettacolo vivo, diretto, 
immediato, che prescinde da 
imbrogli o da trucchi. Quan
do, dòpo oltre un 'era di at
tesa. è apparso sulla pedana 
Gianfranco Paoluzi, a torso 
nudo col freddo che incombe
va. è scoppiato un applauso 
eccitato proprio da una popo
lare commozione. 

E, del resto, tutti , dopo il 
Paoluzi, sono rimasti nei lo
ro < numeri » «'O n » re p ,-r 
s claerli avessero '.£ c o n d i c i 
r i ideali. Si t ra t tava di ur.a 
serie di balletti accuratamen
te scelti, che resteranno, nel
la memoria degli appas^ion.'i 
ti, legati a questa ^er.-ta - -
giovedì 30 giugno — « eroica ». 
Non possiamo ora inoltrarci 
in una elencazione di nomi e 
di titoli (occorrerebbe una 
pagina in tera) , ma, riman
dando ad al tro momento il 
dettaglio sulle varie fasi del 
programma, vogliamo intan
to rilevare come questa ma
ratona di danza abbia messo 
in luce, at traverso una ampia 
gamma di scuole, di gruppi e 
di at teggiamenti , proprio la 
rinascita in Italia di un 'ar te 
che legit t imamente fa parte 
del patrimonio culturale de! 
paese. Dallo spettacolo è an
che risultata una storia della 
danza in Italia in questi ulti
mi anni , culminante ora nel 
traguardo glorioso cui giun
ge Carla Frecci al termine 
della sua lunga vicenda co-
reutica. La Fracci è apparsa 
due volte nella maratona, ed 
era come sospesa in un'estasi. 
pronta a salire sulle vette del
l'Olimpo dalle quali poter con
templare il corteo che ora la 
segue. Al mezzo di questo cor
teo c'è appunto la coppia Par-
rilla Ca3"Z7i, già citata, e 
c'è quella costituita da Joseph 
Fontano ed Elsa Piperno. o 
Manoela Caracciolo, e anco
ra il Paoluzi, e ancora Ga
briella Cohen, a t t en ta a nuo

ve ricerche sull'espressione 
toreutica, o Resy Brayda, 
straordinaria in una coreo
grafia lunare su canti armeni 
trascritti da Luciano Berlo, e 
c'è all'inizio del corteo che 
idealmente corre a raggiunge
re la Fracci. il nucleo di bal
lerina dell'Accademia nazio
nale di danza, pronta — per
ché è ormai in condizioni di 
farlo — ad inserirsi nella « mi
schia », ad affrontare espe
rienze nuove e decisive. Di
ciamo di Patrizia Natoli, Bea
trice Llbonati, Elisabetta Cel
lo. Diciamo anche di Manue
la Tani, già in passato adoc
chiata nel moderno, che ora 
abbiamo trovato a suo agio 
nel pieno anche della danza 
classica. Ma il t raguardo lu
minoso della Fracci trova un 
inizio a l t re t tanto splendente 
nell'arte e nello stile di una 
giovanissima ballerina (pro
veniente dall 'Accademia), Su
sanna Proja eccezionale nel 
pas=o a due dal Corsaro, in
sieme con un formidabile 
Duccio Rigano; è assistendo 
alla intensità coreutica di 
questa Susanna che verrebbe 
fat to di dire \< e in principio 
c'era la danza ». 

Erasmo Valente 

Da stasera a 

Trieste il Festival 

dell'operetta 
TRIESTE - - L'ottava edizio
ne del Festival dell'Operetta 
prenderà il via stasera a Trie
ste al Politeama Rossetti con 
la rappresentazione di Ciuci-
lu, operetta in due parti di 
Lombardo e Ranzato, di cui 
saranno date sei repliche. Dal 
21 luglio verrà poi rappresen
tato, per sette volte, il Sogno 
di un valzer di Oscar Straus, 
seguito il 6 agosto dal Bullo al 
Savoy di Paul Abraham, che 
verrà replicata per sei serate. 

Il mercato 
del cinema 

africano 
ancora 

colonizzato 
BRAZZAVILLE — Il settima
nale cattolico della Repubbli
ca Popolare del Congo. La Se-
inaine, informa che, in dodici 
anni di esistenza. 11 cinema 
africano non è ancora riusci
to a scrollarsi di dosso il pe
so dei monopoli esercitati im
punemente dalle società euro 
pee e statunitensi di distribu
zione. Il mercato cinemato
grafico africano francofono 
è tuttora dominato da\Y Union 
Generale cinematographique. 
che è stata fondata all'epoca 
coloniale e che continua ad 
operare con gli stessi criteri 
di allora. 

« Gli africani vedono COÌÌ 
i loro cinema programmare 
soltanto produzioni occidenta
li — prosegue il set t imanale 
— che non hanno nulla a che 
vedere con le nuove realtà dei 
paesi in via di sviluppo, ed il 
cui basso livello impedisce 
un'evoluzione del senso criti
co e dei gusti del pubblico. 
Inoltre, questa barriera colo
niale impedisce ai pochi film 
africani di trovare delle sa
le disDoste a proiettarli. Si è 
arrivati al punto che certi ci
neasti africani hanno costitui
to con mezzi artigianali delle 
piccole società di distribuzio
ne per poter far circolare in 
qualche modo le loro pellico 
le che nessuno vuole». 

« Le uniche occasioni che si 
offrono ai cineasti africani 
di farsi conoscere, sono le ras
segne cinematografiche come 
quelle di Ouagadougou (Alto-
Volta), di Algeri e di Cartagi
ne - - conclude La Semaine 
• - ina anche certe manifesta
zioni europee danno sempre 
più rilievo alle nuove realizza
zioni del continente n?ro. so
pra t tu t to i festival di Tolone, 
di Royan e di Berlino ovest. 
L'anno scorso, per esempio, 
la Mostra di Pesaro, in colla
borazione con la cineteca di 
Algeri, ha organizzato una 
presentazione del cinema ara
bo. Paradossalmente è proprio 
in Europa, più che in Africa. 
che vengono richieste le ope
re cinematografiche realizza
te dal Terzo Mondo ». 

Un'agitazione dai risvolti strumentali 

Bloccata 
la Fenice 

La decisione di sospendere per. tre giorni il lavoro, ; 
assunta dall'assemblea dei dipendenti; appare in nello 
contrasto con le posizioni e le valutazioni precedente
mente espresse dallo stesso organismo - Dubbi, sulla 
reale volontà di ricercare una collaborazione comune 

Pieno successo del Festival dell'Aterforum 

Musica giovane a Rimini 
Una interessante iniziativa - I concerti, al ritmo di due al giorno, si 
svolgono in città e nei dintorni - Sono cominciati gli incontri-dibattiti 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Bloccata per tre 
giorni l 'attività del Teatro La 
Fenice. L'ha deciso ieri, a 
maggioranza, l'assemblea dei 
dipendenti, svoltasi assieme 
ai rappresentanti dei sinda
cati dello spettacolo CGIL-
CISLUIL. Lo sciopero è ini
ziato ieri con l'astensione dal 
lavoro di tutti i dipendenti 
per l'intera giornata e ha I 
fatto «sa l t a re» il concerto . 
della serata. Oggi è in scio I 
pero l'orchestra, il corpo di ' 
balio e gli impiegati animi- I 
nastrativi: domani il coro. : 
maestri sostituti e le mae
stranze rendendo impastoi
le la andata in scena de.'.' I 
due ultime Manon in car- i 
tellone. | 

In un comunicato, emesso | 
al termine dell'assemblea, si i 
legge che la stessa «nel rieon- ì 
fermare la validità della li- | 
nea di politica culturale che 
l'Ente si è data » ha « valli- ' 
ta to negativamente l'attui;- j 
giamento del Consiglio di am
ministrazione sui problemi n-
soluti dell 'ente ed In parti
colare della direzione artisti
ca. disat tendendo agli imp'j-
gni che il Presidente si era j 
assunto, a nome del Consiglio, | 
nei confronti dei dipendenti i 
nell'assemblea del 24 mag-ro | 
scorso ;>. 

Al punto in cui s tanno le i 
cose riesce difficile comprcn- ì 
dere i motivi che hanno in- j 
dotto l'assemblea ad un a , 4o ! 
CO-JÌ grave, proprio menile j 
viene ribadita l 'unitarietà di j 
veduta della politica cultura- , 
le del teatro. A più riprese , 
— e ancora giovedì — il Con- i 
siglio di amministrazione r.i j 
era incontrato con il Con->i- . 
glio di Azienda, nella ricerca ! 
di una linea di comportameli- , 
to comune In merito al prò ' 
blemi dell'ente e soprat tut to j 
della programmazione artisti- t 
ca. Da un mese era stata no- j 
minata, d'accordo con Va--

« Kolossal », ovvero cento pellicole in una 

Un sarcastico omaggio 
agli eroi di cartapesta 

Ancora un film-collage da un'idea di Enrico Lucherini 
dopo « Un sorriso, uno schiaffo e un bacio in bocca » 
Presi di mira stavolta i polpettoni storico-mitologici 

Un altro saggio di regia 

Disgrazie di Pulcinella 
ma anche dell'Accademia 

semblea dei dipendenti , una 
commissione tecnica, con il 
compito di sviluppare la pa -
teclpazione dei corpi tecn:?l 
del teat ro alla definizione 
ed alla realizzazione dell'at
tività p rog rammato la . L'ope
rato della commissione — ne! 
breve spazio intercorso dalli» 
sua costituzione, e cioè appe
na venti giorni — era stato 
preso in esame e discusso In 
due Consigli di amministra
zione e se ne era dato paie 
re positivo. 

Un programma completo 
dell 'attività per il 1978 sa-i\ 
aoprontato dalla commissio
ne per il 15 luglio, tanto clv> 
già è s ta ta annunciata u n i 
conferenza stampa per il 18 
nella quale il programma ver
rà ampiamente illustrato 
Tut to ciò era stato riferito 
al Consiglio di Azienda, al 
quale il Consiglio di ammlir-
strazlone aveva chiesto una 
«comune riflessione» e sem
mai un pronunciamento di 
fronte al programma che sa 
rebbe s ta to presentato. L» 
nomina della commissione — 
che In realtà era s tata valu
tata da tutt i uno s t rumenta 
importante, assieme alla de-
finizione precisa di incarichi 
per il decentramento e la di
rezione tecnico artistica 
sembrava avesse avviato al 
superamento le deficienze la
mentate dal personale nei 
confronti della direzione arti
stica C'era da «sper iment i -
re » il nuovo aspetto, e <M^ 
non poteva certo avvenne 
solo in venti giorni. Ecco per
ché l'atto di forza compililo 
dall'assemblea e dai sind i-
cati pone dubbi sulla reale 
volontà di ricercare una col
laborazione comune fra tutti 
gli operatori del teatro, e fili
la stessa linea di politica cul
turale. 

Ma. allora, l'obiettivo è l'al
lontanamento di Bussotti, o 
un attacco violento alla di
rezione del teatro, cosa del 
resto det ta fuori dai denti 
ancor ieri dal Gazzettino che, 
da tempo, porta avant i tale 
linea? E' questo che si vuole 
anche da una par te del di
pendenti? Perché la questio
ne. in definitiva, a questo si 
riduce, e non conta allor» 
presentare bilanci tin pare^-
gio. denunciare e :destituir'* 
grossi funzionari del passn-
to — come l'ex di re t tore 'am
ministrativo Pavan sul qua
le tutti s tavano zitti — oppu
re dimostrare che le attività 
musicali del La Fenice ades
so interessano centinaia di 
migliaia di persone nei paesi 
e nelle frazioni della Regio
ne, oltre che il pubblico di 
Venezia. 

I dirigenti della Fenice ri 
tengono — come ha dichiara
to ieri il sovraintendente 
Gianmarlo Vianello — che 
« mentre è nel pieno dirit to 
dei lavoratori e delle organ.7-
7azioni sindacali decidere le 
forme di lotta rhe r i t e n t i n o 
opportune, nel caso della Fe
nice queste agitazioni appaio
no non corrispondenti alle 
possibilità di intesa e di col
laborazione emerse e speri
mentate nel lavoro di ques'o 
anno e mezzo e nei successi 
ottenuti . Sono contradditto
rie rispetto alle specifiche v-
sperienze positive di p a r t e . -
pazione. avvenute nella «com
missione tecnica » con la pre 
senza attiva dei dirigenti dei 
corpi tecnici del tea t ro». 

Dal nostro inviato 
RIMINI — Part i to all'inse
gna del Rimini Aterforum, il 
Festival musicale dei giova
ni sta rivelandoci un'impre-
fca piena di interesse e di 
curiosità. L'idea di mettere 
assieme compositori ed ese
cutori tutti olle prime armi. 
funziona egregiamente. Ne 
esce un fiume di concerti. 
magari un po' caotici e di
suguali, ma pieni di scoper
te e di promesse, in cui i mu
sicisti esordienti, mescolando 
le novità ai classici, offrono 
un vivace panorama delle 
nuove possibilità. 

Alla fine dei sette giorni 
proveremo a t rarre un bi
lancio. Per ora limitiamoci 
ad osservare che — senza 
scoprire capolavori o geni in 
potenza — questa sagra mu
sicale dà un senso di fre
schezza e di vita che tante 
imprese togate non hanno. 

Procediamo con ordine, 
scegliendo gli avvenimenti di 
maggior rilievo tra i concerti 
idue al giorno) iniziati mar
tedì. Abbiamo perso, purtrop

po, il primo del pomeriggio. 
In serata, nel tempio Malate
stiano. l 'orchestra del Comu
nale di Bologna ha eseguito 
una Ouverture di Weber, la 
Sinfonia di Sciostakovic e il 
Concerto per violino di 
Brahms, sotto la direzione 
del venticinquenne polacco 
Jacek Kasprzyk e col coeta
neo violinista romeno Petru 
Csaba. Il primo non ci era 
ignoto, in realtà, poiché ha 
appena completato una rotir-
nee in Italia con l'orchestra 
di Varsavia dirigendo una 
tumultuosa A'o«a Sinfonia di 
Beethoven. Lo ritroviamo an
cora un po' eccessivo nel ge
sto. pieno di calore e di gu
sto improvvisato. Petru Csa
ba ha qualità simili: un suo
no pieno, un 'arcata decisa 
ed energica, una tecnica ro
busta e, assieme, una violenza 
istintiva nell'aggredire la mu
sica, come se dovesse fare i 
conti col vecchio Brahms una 
volta per tutte. Tra poco. 
con le idee più chiare, ci 
riuscirà. Almeno è proba
bile. 

Mercoledì : pianoforte e 
quartetto tut t i di rilievo. 

le prime 

Tina Merlin 

ROMA — Ancora un saggio 
dell 'Accademia nazionale di 
a r t e drammatica, al Flaiano. 
per il diploma dell'allievo re
gista Gianni Caliendo: il 
quale immagina che una 

. compagnia « seria » d* altri 
tempi, falcidiata da Inciden
ti e disgrazie, e non in gra
do dunque di rappresentare 
l 'annunciato testo cinquecen
tesco 7/ Pastor fido di G.o-
vambattista Guarini . ripie
ghi sull'allestimento delle No-
vantanore disgrazie di Pulci
nella, una sorta di canovac
cio della tarda Commedia 
dell 'Arte, trascritto nel Set
tecento dal romano Gregorio 
Mancinelìi. . 

La trovata, forse suggerita 
dalla visione della gustosissi
ma riproposta, da parte dei 
fratelli Glurfrè (mesi or so
no) , della parodistica Fran
cesca • da Rimini di Petito. 

, non ha qui grandi conseguen-
" ze: la stessa abborracciatura 
. di certe situazioni ed effetti 

appare spesso quale prodotto 
non di una controllata Iro
nia. ma di una penosa circo
stanza reale, che ha costretto 
Io stesso regista Caliendo a 
sostituire l 'interprete princi
pale, squagliatosi alla vigilia 
della « prima ». 

La farsa, che vede Pulci
nella insidiato, nei suoi pro
positi matrimoniali, da due 
al t r i pretendenti alla mano 
della sua bella, i quali assu
mono le spoglie del rivale, 
m avanti abbastanza s tanca. 

.men te , con qualche scorcio 
spiritoso (T incontro con i 
«tat t i ) e notevoli zone di te-
« • . CHI spunti d 'attualità, i 

pur nebulosi riferimenti alla 
protesta giovanile, hanno il 
solo risultato di ricordarci la 
crisi generale della scuola. 
in cui s'inserisce anche quel
la dell'Accademia, benché con 
t ra t t i specifici. 

Garbati i costumi e le sce
ne di Giovanni Licheri (che 
per il suo lavoro, in qualche 
misura, sembra essersi Ispi
rato al Campiello di Streh-
ler). Tra gli attori , accanto 
al già « veterano » Renato 
Cicchetto. e al Caliendo. si 
possono ci tare Rosa Maria 
Tavolucci. Susanna Marcome-
ni. Luigi Onorato. Pietro 
Lanzetta. Lorenzo Moncelsi. 
Francesco Ferrari . Stefano 
Sa beiti. 

ag. sa. 

«Bella non 
piangere »: 

da romanzo a 

spettacolo teatrale 
CUNEO — Il romanzo di 
Franco Picclnelll Bella non 
piangere, ambienta to nel 
paese di Trezzo Tinella in 
provincia di Cuneo, è s ta to 
ridotto per le scene del «Pic
colo» di Genova con la re
gia d i Sandro Bobbio. La 
« prima » nazionale dello spet
tacolo è prevista a Trezzo Ti
nella. un piccolo, ant ico pae
se di - cinquecento abitanti , 
per il prossimo 23 luglio, 

ROMA — Dopo Un sorriso. 
uno schiaffo e un bacio in 
bocca (due miliardi al bot
teghino. per la modica spesa 
di trecento milioni) ecco Ko
lossal, un a i t ro film nato da 
un'idea del noto pressagcnt 
Enrico Lucherini. 

Kolossal (ovvero / favolosi 
eroi di kartapesta), come il 
precedente, sarà un'antologia 
ironica ma, rispetto al pri
mo. indagherà a t torno ad 
un « umorismo oggettivo », 
che si accerta spesso nella ri
lettura odierna del fiim m 
costume e. in particolare, di 
quel genere storico-mitologico 
forgiato ai primi del secolo. 

I « temprato •> duran te il fasci-
j smo. e tornato in voga negli 
I anni "50. 
; Nonostante Hollywood, è 

proprio il nostro paese la pa
tria del kolossal, fin dal tem-

, pi dell'impero romano, del 
I resto. Si sente spesso dire, in-
' fatti, che per realizzare l suoi 
J grandi e grandiosi film, il più 

importante avo del cinema 
americano. David Wark Grif-
fith. si ispirò alle opere di 
Pastrone, e lo ammise persino. 

! Ma se oggi Griffith e Pa-
I s irone sono s t rumenti indi-
j spensabili a chi voglia cono-
| scere e capire il cinema, gli 
! emuli di questi maestri ven-
i gono riscoperti e riosservati. 

nel generale clima di revival 
con un moderno atteggiamen
to che difiniremmo «sarca
smo sociologico ». 

« L'Idea di Kolossal — dice 
Lucherini — mi è venuta ap
punto rivedendo, fra un pub
blico di giovani, certi vecchi 
polpettoni di terza categoria. 
I ragazzi ridevano senza so
sta . A quel punto, non c'era 
che da mettersi a lavorare, e 
sono quindi tornato a fare il 
topo d'archivio. Dopo aver 
selezionato un centinaio di 
film, debbo dire che il mate

riale da utilizzare In chiave ; 
ironica non è certo scarso ><. [ 

Certo, quel cinema era dav- ; 
vero una miniera di effetti : 

! grossolani, tu t t i ad hoc, in ', 
i volontari e no. Come si fa. • 
I d 'altra parte , a non allibire ! 
{ quando l 'attrice Edy Wessel. . 
! moglie dell 'avventuriero na I 

zionale Camillo Crociani, d i t e f 
a Steve Reeves. nella Guerra < 
di Troia, <? Scappa Paride. ! 
perché lo scandalo scoppie- « 
rà n? Oppure, si può forse re
s tare impassibili quando un ; 
personaggio di secondo pia- t 
no. prima del finale catastro- i 
fico di Sodoma e Gomorra • 
di Aldrioh, rinuncia a fu?=r.- ; 
re perché si vuole godere la . 
scena? ; 

Insomma, questo kolossal I 
del paradosso e dei ca t t : \o j 
gusto promette bene. For.-e 
autori e interpreti di quei 
film andranno su tu t te le | 
furie nel vedersi riproposti I 
come giullari. Ma Lucherm.. | 
dopo aver vinto ben trenta- J 
sei cause per via di Un sor
riso, uno schiatto e un bacio 
in bocca, non re ne preoeeu 
pa. Il suo cavallo vincente è 
s ta ta la odiata a patria potè 
sta » dei produttori e dei di
stributori. è vero, ma biso
gna pur considerare che al
tr imenti questi film restereb
bero nel magazzino, senza 
utili tà per nessuno. 

I «Se Un sorriso, uno schiaf-
' fo e un bacio in bocca poteva 
' in fin dei conti avvalersi di 
I indimenticabili "numeri" d; 

grandi a t tor i — prosegue Lu
cherini — questo Kolossal è 
tu t to da Inventare. Lo spetta
colo, qui, e tu t to nello sguar
do ironico e sa rà perciò, mol
to più sofisticato del primo. 
o almeno lo spero, in virtù 
dell'affastellarsi degli acco
s tament i eccentrici. Per fare 
un esemplo, posso dire che il 
film comincerà con un discor

do "kokfesale"" di Mussolini a 
Piazza Venezia, ritrovato pa
ri pari, poco tempo dopo, in 
Scipione l'africano di Carmi
ne Gallone. Capito, com'era il 
cinema di re zi me? ». 

Definendolo un esempio di 
cinema del << passe compose >> 
(un'etichetta, questa, ideata 
dazli organizzatori del Fe
stival di Cannes i quali, nel
la scorsa primavera, hanno 
a les t i to una sezione dedica
ta a: collages del c.nema d'al
tri tempi». Enr.co Lucherini 
pensa a Kolossal come ad 
un epigono di Hellzapovpin. 
e lo stesso modello insesuono 
crediamo, i suoi nume-osi col
laboratori in questa impresa. 
dal regista Antonio A va ti che 
cura la selezione del materia
le a Mauriz.o Costanzo a cui 
è affidato il commento, da 
Osvaldo Scardelletti . un tec
nico esperto m Prossimamen
te, realizzatore del monta zg.o. 
a Nico Fidenco. autore di 
musiche r d a spiaggia <> per 
la colonna sonora del film. 

Lucherini e company han 
no inoltre messo in collega
mento film e cinegiornali de 
gli stessi periodi, per mastra-
re come un certo spettacolo 
e una certa informazione si 
intrecciavano di continuo col 
filo della mistificazione. 

Troveremo e ritroveremo. 
quindi, volti noti in panni 
curiosi («Se Sofia Loren non 
avesse ricomprato tut to il suo 
passato, ne avremmo viste 
delle belle n aggiunge Luche
rini) tra i vari maggiorati 
Importati e maggiorate di 
esportazione. 

David Grieco 

Nella foto; Steve Reeves e 
Edy Wessel nella Guerra di 
Troia, film riproposto in Ko-
losaal con effetti esilaranti. 

Cinema 

dannunziano da 

oggi a Gardone 
GARDONE — Si apre o^gi la 
stagione degli spettacoli al 
Vittoria .'e. La rassegna cine
matografica è s tata preparata 
quest 'anno m co'.leb^raz.one 
con le cineteche italiane, che 
hanno messo a disposizione 
materiale rariss.mo. parie del 
quale r is tampato p.=r Tocca 
sione. 

Tra il materiale raccolto v: 
è anche un film inedito, idea
to sceneggiato e prodotto dal 
pittore Giulio Aristide Sarto
rio. grande amico d: Gabrie
le D'Annun^.o: /.' mistero di 
Ga'ntea (1919» 

Musica 

Castaldi 
e Bussotti 

a Teatromusica 
11 concerto con cui Teatro 

mus.ca ha chiuso, giovedì, il 
suo nutri to festival al Teatro 
Argentina è stato dedicato a 
Paolo Castaldi e Syivano Bu.-. 
sot t i : due autori che nel no
stro mondo musicale occupa
no posti distinti ma, ci sem
bra. non antitetici . Entrambi, 
chiaramente ma soprattut to il 
primo, rifuggono dall'avventu
ra sui fronti più avanzati del
la sperimentazione, per aggi
rarsi in un'area governata 
da una legge greve e sfuggen
te al tempo stesso: il Gusto. 

Castaldi elabora da anni . 
con coerenza, una produzione 
che utilizza materiali preferi
bilmente ottecenteschi. aTfat 
to tradizionali, i quali, svuo
tat i del loro peso a causa di 
una nuova alienata organiz
zazione lessicale, si riducono 
a gesto sonoro, mapicalmente 
r ipetuto con minime varian
ti. Questa operazione — per 
noi un po' in-, ritardo suilo 
stesso '900 storico — fìn'sce 
per avere sempre, ora con iro
nia. ora con sarcasmo, una 
funzione distruttiva, come in 
Moderalo, in Left, in Scale. 
eseguiti con convinzione dal 
pianista Carlo Levi Minzi. op
pure in Cardini, solfeggio par
lante, interpretato — e per 
qualche a t t imo ci è sembrato 
di assistere ad una serata ma-
rinett iana di mezzo secolo fa 
— dallo stesso compositore. 
Ma Castaldi ha soprattut to 
parlato: di sé. della proria poe
tica. delle cose in cui credo 
e in cui non crede; l'esecu
zione dei pezzi (Chopin e Czer-
ny stravolti in incubi nottur
ni) . è parsa solo un'appendi
ce dimostrativa, appena giu
stificata, dei suoi polemici in
terventi. 

Di Syivano Bussotti sono 
s ta te eseguite due opere: 
Fragmentations, per due ar-
p?. pilotate ent rambe dall'ot
tima Claudia Antonelli. pre
senza ormai difficilmente so
stituibile nella musica d'oggi 
e — pezzo forte delle serata 
— La Passion selon Sade 
(I960). In questa ridotta ver
sione da concerto per sopra
no. la brava Elise Ross, che 
ricordiamo alla Scuola Ger
manica nella stessa parte, e 
dieci esecutori. l'Ensemble 
Teatromusica era diretto con 
la consueta disinvolta peri
zia da Marcello Panni . Me
ritat i quindi eli applausi del 
pubblico numeroso in modo 
confortante. 

vice 

Cinema 

Amiamoci così, 
belle signore 

Se non andiamo errati , que
sta dev'essere la nona com
media di Neii Simon che ap
proda al grande schermo. 
Non è e non sarà l'ultima, poi
ché tra l'altro il film In que
stione h% più d: un lustro 
sulle spalle, e precede qu.ndi 
almeno t re degii altri otto vi
sti da noi. 

Amiamoci così, belle signore 

narra, nel tipico stile prolis
so, verboso, claustrofobico e 
nevrotico di Simon, delle pe
rizie extraconiugali di Barney 
Cashman (il cognome che si
gnifica, alla lettera, « cassie
re ». cela doppi e tripli sensi) 
un tipico, mediocre mari to 
americano nelle cui vene bor
botta sangue latino. Nella tra
dizionale gita casa-ufficio, 
questo Fantozzi di New York 
ha dunque Inserito un siste
matico « fuori programma » 
erotico nell'insospettabile ca
sa a ore della vecchia mam
ma, che puntualmente va a 
passeggio nel pomeriggio. Ma 
in questo suo progetto di mez
za età. Barney incontra in
sormontabili ostacoli, derivan
ti dalle incr inature psicologi
che delle sue occasionali part
ner. Insomma, quest 'uomo se
duce sol tanto casi clinici, at
tizza grandi falò di ango
sce, e ingigantisce la pro
pria frustrazione dongiovanne
sca. Giunto allo stremo, que
sto « cassiere » di gioie e ama
rezze altrui non può far al
tro che condurre nella alcova 
la solita, antica, stupitissima 
moglie, .. 

Diretto da quel Gene Saks 
che procurò a Simon il mag
giore successo cinematografi
co con La strana coppia, 
Amiamoci cosi, belle signore 
è un altro inconfondibile pro
dotto del noto commediogra
fo, limpido specchio dei suoi 
pregi e difetti, che tra l'al
tro coincidono. Come sempre 
appesanti ta dai tic comporta
mentali. incapace di gravita
re in un'orbita veramente so
ciale o esistenziale, la prosa 
di Simon offre infatti la ca
ratteristica ironia effervescen
te ed evanescente, e l'ambi
guo fascino della superficia
lità assoluta. Dall 'aria coat
ta sullo schermo, l'azione è 
tuttavia resa fluida da una 
ammirevole, importante reci
tazione dello attore-regista 
Alan Arkin e delle sue inde
moniate compagne Sally Kel-
lermon, Paula Pren t i ss ' e Re-
née Taylor. 

d. g. 

L'americano Prederic Rzew-
ski si è dimostrato un inter
prete di prim'ordine nella 
musica moderna, propria o 
al trui : Luca Lombardi (1945), 
Maurizio Ferrar i (1956) e 
Anthony Braxton (1943). Poi 
una Sonata giovanile di Bee
thoven (per corno e piano
forte op. 17) ha confermato 
che anche i grandi composi
tori, all'inizio, rivelano poco 
più di u n . b u o n mestiere. 

In serata grande e meri
tato successo del quar te t to 
d'archi Eder di Budapest : 
e tà media 27 anni . D.etro 
però vi è la tradizione un
gherese del violino e lo stile 
di Bartok di cui è s ta to ese
guito. con intelligente sensi
bilità e raffinato mestiere, il 
Primo quartetto, oltre ad una 
composizione del cinquanten
ne Kur tag che, allievo di 
Bartok. ne perpetua educata
mente gli stilemi. 

Giovedì, nella moderna 
chiesa di San Girolamo, il 
ventidueenne Mauro Ma ia l i 
si si è rivelato un autent ico 
virtuoso di tromba, ment re 
il robusto organista Mauro 
Mascheroni, in gara di sono
rità col nas t ro magnetico, ha 
scatenato i turbini di Hu
bert S tuppner (1944). Da se
gnalare anche il Quar te t to 
di saxofoni e riauto, del Con
servatorio di Bologna. In se
rata , viaggio a San Leo do
ve, nella favolosa, cat tedra
le del X I I secolo, il piani
sta Sandro De Palma (nato 
nel '57 a Napoli) ha suonato 
Beethoven. Chopin e Liszt: 
egli proviene dallo scuola di 
Vincenzo Vitale e lo si sente 
bene nella purezza e nella 
fluidità del tocco al servizio di 
una bella musicalità. Ora si 
parla di lui come di una ri
velazione: in effetti il ta
lento è notevole, anche se 
qualcosa deve ancora matu
rare : il suo Liszt ci sembra 
più rifinito del suo Chopin. 
Ma a diciannove ann i si co
mincia appena e. diremmo. 
egli comincia assai bene. 

Altro inizio, s t amane , di 
tu t t ' a l t ro genere: quello de
gli incontri-dibattiti che pro
seguiranno per qua t t ro gior
ni. Oggi, sotto la guida di 
Gentiluccl. si è discusso viva
cemente del posto della mu
sica e in part icolare dì quel
la nuova, nella società. Do
mani si esamineranno i pro
blemi della scuola e poi queg
li dell'organizzazione. Ne ri
parleremo anche noi. 

Rubens Tedeschi 

Per Bertrand Blier 

ancora Depardieu 

e Dewaere 
PARIGI — Il regista Trance 
se Ber t rand Blier r iunirà gli 
interpret i del suo film più 
fortunato / santissimi (« Ics 
Valseuses») : Gerard Depar
dieu e Patr ick Dewaere inter
pre teranno. infatti , il suo 
prossimo film int i tolato Pre-
parez vos mouchoìrs («Pre
para te I vostri fazzolett i»). 

Questo quar to film di Blier, 
figlio del noto a t to re Ber
nard Blier. dovrebbe ripor
tare il regista al successo do
po lo sbandamento di Cal-
mos dell 'anno scorso. BUer 
aveva esordito nel lungome
traggio con un documentar io : 
Hitler, connais pas. 
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